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Allegato  A

TUTELA E VALORIZZAZIONE PAESAGGISTICA DELL’AREA ALPINA COMPRESA TRA IL COMELICO E
LA VAL D’ANSIEI

Comuni di Auronzo di Cadore, Danta di Cadore, Santo Stefano di Cadore, San Pietro di Cadore,
San Nicolò di Comelico e Comelico Superiore (BL)

PROPOSTA DI DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO
ai sensi degli arƩ. 136 c. 1, leƩ. c) e d), 138 c.3 e 141 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i.

PREMESSA

Il territorio oggeƩo della proposta di tutela e valorizzazione comprende gli interi territori comunali
di Auronzo di Cadore, Danta di Cadore, Santo Stefano di Cadore, San Pietro di Cadore, San Nicolò di
Comelico e Comelico Superiore. Esso è in conƟnuità geomorfologica e paesaggisƟca con le aree
della fascia alpina di Sappada, Val Visdende; lago di Misurina; CorƟna d’Ampezzo, DolomiƟ di Sesto,
già tutelate per il loro notevole interesse pubblico, rispeƫvamente con D.M. del 7 gennaio 1956,
D.M. del 18 giugno 1958, D.M. del 13 aprile 1957, D.M. del 10 giugno 1952 e con D.P.G.P. n. 103/V/
81  del  22  dicembre 1981.  Parte  dell’ambito  compreso tra  il  Comelico  e  la  Val  d’Ansiei  risulta
tutelato ai sensi dell’arƟcolo 142, c.1, del D. Lgs. n. 42 del 22.01.2014, leƩere b); c); d); f); g); i).

In parƟcolare, il  perimetro dell’area idenƟficata nella presente proposta coincide con quello dei
comuni sopra menzionaƟ, con esclusione delle aree già soggeƩe a tutela ai sensi dell’art. 136 del D.
Lgs. 42/2004, quali il lago di Misurina e la Val Visdende. 

Tale porzione di territorio è contenuta e idenƟficata nel P.T.R.C. del Veneto, adoƩato con D.G.R. 372
del 17 febbraio 2009 e successivamente oggeƩo di variante parziale con D.G.R. 427 del 10 aprile
2013, come appartenente all’Ambito 1 Alta montagna del bellunese e corrisponde alle soƩo-aree
della Val d’Ansiei e del Comelico. L’ambito citato, così come è riportato nell’Atlante ricogniƟvo degli
ambiƟ  paesaggisƟci  che  cosƟtuisce  parte  integrante  del  suddeƩo  P.T.R.C.,  “presenta  nel  suo
insieme uno straordinario valore naturalisƟco, conferitogli in primo luogo dall’estrema varietà di
ambienƟ  e  microambienƟ  entro  porzioni  di  territorio  anche  di  limitate  estensioni”,  il  quale
s’intreccia streƩamente con il sistema di valori storico-culturali e paesaggisƟci ivi presenƟ.

Negli elaboraƟ relaƟvi al sistema del territorio rurale e della rete ecologica Cadore-Comelico del
P.T.R.C., si disƟngue per la presenza diffusa di paesaggi agrari storici e praƟ stabili e rientra quasi
integralmente  nell’area nucleo della  rete  ecologica.  Una  parte  consistente  dell’area  oggeƩo di
proposta è infaƫ inserita nella perimetrazione dei SiƟ di Interesse Comunitario (S.I.C.) e in Zone di
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Protezione Speciale (Z.P.S.), rappresentando quindi una porzione determinante del sistema Rete
Natura 2000; è inoltre compresa nella core e nella buffer zone del sito DolomiƟ UNESCO,  inserito
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’Umanità dal 2009.

La conoscenza dell’area è stata aƩuata aƩraverso una puntuale ricognizione del territorio, l’analisi
degli  elemenƟ di vulnerabilità del paesaggio e delle dinamiche di trasformazione del territorio,
nonché dei valori da tutelare, recuperare, riqualificare e valorizzare; sono state così riconosciute
nell’area sopra descriƩa singolari caraƩerisƟche morfologiche, naturalisƟche, ambientali, storico
insediaƟve e culturali che definiscono un ambito di parƟcolare valore paesaggisƟco meritevole di
massima salvaguardia.

Ai fini di illustrare compiutamente la natura della presente proposta di provvedimento, occorre
ricordare  che  il  D.  Lgs.  42/2004,  nella  Parte  Terza,  Titolo  I  “Tutela  e  Valorizzazione  dei  Beni
PaesaggisƟci” in recepimento del deƩato dell’art. 9 della CosƟtuzione Italiana, dispone, all’art. 131,
con riguardo alla necessità della salvaguardia dei valori del paesaggio:

c.  1:  Ai  fini  del  presente  codice  per  paesaggio  si  intende  una  parte  omogenea  di
territorio i cui caraƩeri derivano dalla natura, dalla storia umana e dalle reciproche
interrelazioni.

c. 2: la tutela e la valorizzazione del paesaggio salvaguardano i valori che esso esprime
quali manifestazioni idenƟtarie percepibili.

L’Italia, inoltre, con Legge 9 gennaio 2006, n. 14 ha raƟficato il deƩato della Convenzione Europea
del  paesaggio  adoƩata  dal  Comitato  dei  Ministri  della  Cultura  e  dell’Ambiente  del  Consiglio
d’Europa del 19 luglio 2000. Nel preambolo della Convenzione europea si legge:

-  Constatando che il  paesaggio svolge importanƟ funzioni  di  interesse generale,  sul
piano culturale, ecologico, ambientale e  cosƟtuisce una risorsa favorevole all’aƫvità
economica  e  che,  se  salvaguardato,  gesƟto  e  pianificato  in  modo  adeguato,  può
contribuire alla creazione di posƟ di lavoro;

- Consapevoli del faƩo che il paesaggio coopera all’elaborazione delle culture locali e
rappresenta  una  componente  fondamentale  del  patrimonio  culturale  e  naturale
dell’Europa, contribuendo così al benessere e alla soddisfazione degli esseri umani e al
consolidamento dell’idenƟtà europea (..), indi passa a definire i termini di paesaggio,
poliƟca del  paesaggio, obieƫvo di qualità paesaggisƟca, salvaguardia dei paesaggi,
gesƟone  dei  paesaggi  e  pianificazione  dei  paesaggi.  In  quest’ulƟma  definizione,  la
Convenzione  indica  le  azioni  fortemente  lungimiranƟ volte  alla  valorizzazione,  al
riprisƟno o alla creazione di paesaggi.
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TuƩo ciò premesso, giova ricordare quanto contenuto nella Sentenza della Corte CosƟtuzionale n.
367 del 7 novembre 2007, che al punto 7.1 recita:

“Come si  è venuto progressivamente chiarendo già prima della riforma del Titolo  V
della parte seconda della CosƟtuzione, il conceƩo di paesaggio indica, innanzituƩo, la
morfologia  del  territorio,  riguarda  cioè  l’ambiente  nel  suo  aspeƩo  visivo.  (..)  in
sostanza, è lo stesso aspeƩo del territorio, per i contenuƟ ambientali e culturali che
conƟene,  che  è  di  per  sé  un  valore  cosƟtuzionale.  Si  traƩa  peraltro  di  un  valore
“primario” (..) ed anche “assoluto” (..). L’oggeƩo tutelato non è il conceƩo astraƩo delle
“bellezze naturali”, ma l’insieme delle cose, beni materiali, o le loro composizioni, che
presentano valore paesaggisƟco.(..) La tutela ambientale e paesaggisƟca, gravando su
un  bene  complesso  ed  unitario,  considerato  dalla  giurisprudenza  cosƟtuzionale  un
valore  primario  ed  assoluto,  e  rientrando  nella  competenza  esclusiva  dello  Stato,
precede  e  comunque  cosƟtuisce  un  limite  alla  tutela  degli  altri  interessi  pubblici
assegnaƟ  alla  competenza  concorrente  delle  Regioni  in  materia  di  governo  del
territorio e di valorizzazione dei beni culturali e ambientali.”
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Allegato  A

1.

MOTIVAZIONE DEL PROVVEDIMENTO

L’ambito  idenƟficato  corrisponde  a  quello  di  montagna  con  paesaggi  dolomiƟci.  La  struƩura
geomorfologica  del  territorio  parƟcolarmente  complessa  permeƩe  di  idenƟficare  due  diverse
soƩo-aree: la Val d’Ansiei, che sale a Misurina e al passo Tre Croci con il lungo insediamento lineare
di Auronzo, e il Comelico, valle generata dall’incontro dell’affluente Padola con il Piave.

Le  condizioni  di  parƟcolarità  e  originalità orografica  e  geografica  che  contraddisƟnguono  tale
ambito  non  dipendono  esclusivamente  dalla  presenza  di  singoli  episodi  di  pregio  esteƟco-
perceƫvo,  quanto  da  una  serie  di  sistemi  di  espressione  minuta  –  elemenƟ  morfologici,
naturalisƟci,  ambientali,  antropici  e  culturali,  capillarmente  diffusi  e  parƟcolarmente  ben
conservaƟ – che tra loro sommaƟ conferiscono all’ambito di riferimento un aspeƩo unitario e uno
spiccato caraƩere d’idenƟtà, di notevole interesse pubblico.

In parƟcolare, il paesaggio in quesƟone non è definito da sole bellezze naturali (DolomiƟ) e siƟ
panoramici, ma è il risultato dell’interazione tra gli aspeƫ naturali e una secolare azione antropica,
che ha dato forma al contesto e prodoƩo elemenƟ di pregio,  i quali punteggiano in modo diffuso i
luoghi.  Il  sistema  insediaƟvo  dei  nuclei  abitaƟ,  le  praƟche  agrosilvopastorali  di  versante,
l’andamento geografico e orografico del territorio, l’estrema varietà di ambienƟ e microambienƟ
naturali riscontrabili in un’area di limitate dimensioni, concorrono insieme a definire un unicuum
paesaggisƟco straordinariamente conservato, faƩo di trame naturali, storiche e culturali tra loro
sovrapposte e inscindibili.

Per quanto riguarda le problemaƟche di tutela ad oggi presenƟ si  rileva quanto già specificato
nell’Atlante RicogniƟvo degli AmbiƟ di Paesaggio per l’Ambito 01: le dinamiche di trasformazione
in  aƩo,  i  faƩori  di  rischio  e  gli  elemenƟ di  vulnerabilità  presenƟ nell’ambito idenƟficato sono
principalmente ascrivibili al processo di abbandono dei versanƟ, al declino del seƩore primario e a
fenomeni di  spopolamento. In parƟcolare si  rileva un significaƟvo processo di alterazione della
componente rurale, a volte anche con demolizioni di manufaƫ di importanza storico-tesƟmoniale,
con conseguente depauperamento dei valori ivi riscontrabili. 

La suddeƩa condizione è stata ulteriormente aggravata dagli evenƟ meteorologici di fine oƩobre
2018  nel  Bellunese,  i  quali  in  alcune  porzioni  dell’ambito  idenƟficato  hanno  determinato  una
sensibile  modifica del  paesaggio.  Si  rende perciò necessaria  un’azione di  salvaguardia  e tutela
mirata non soltanto a riprisƟnare una condizione ante-danno, ma più in generale a coordinare
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un’aƫvità di vera e propria riqualificazione del contesto secondo gli indirizzi e obieƫvi di qualità
paesaggisƟca, già individuaƟ nel sopracitato Atlante RicogniƟvo. Saranno quindi privilegiate azioni
e intervenƟ che prevedano la conservazione e che siano in coerenza con gli elemenƟ ambientali,
morfologici  e  storico-culturali  caraƩerizzanƟ  tale  ambito,  incenƟvando,  anche  alla  luce  delle
opportunità di sviluppo turisƟco, il recupero e la valorizzazione del patrimonio agrosilvopastorale e
delle praƟche ad esso connesse, in quanto aƫvità necessaria per la manutenzione del paesaggio
individuato. 

A tale proposito si segnala che gli strumenƟ di tutela normaƟvi ad oggi operanƟ ai sensi della Parte
Terza del D. Lgs. 42/2004 appaiono insufficienƟ, poiché consistono esclusivamente in vincoli ex art.
142, i quali hanno portata generale riferendosi a categorie geografiche di beni paesaggisƟci e sono
privi  di  una specifica disciplina d’uso che ne possa garanƟre la piena tutela in  rapporto ai  più
generali processi di sviluppo del territorio. Inoltre, i suddeƫ vincoli  ope legis  non comprendono
proprio quelle porzioni di fondovalle e di versante, al di fuori delle aree boscate,  soƩo i 1600 metri
e non ricadenƟ entro le fasce di rispeƩo dei fiumi e dei laghi, ove di faƩo sono ubicaƟ elemenƟ
qualificanƟ  e  indispensabili  ai  fini  della  conservazione  dei  valori  dell’insieme  paesaggisƟco
complessivamente  individuato,  ossia  i  nuclei  storici  di  maggior  rilevanza  e  ampi  brani  della
struƩura agraria storica, composta dall’insieme di manufaƫ rurali, praƟ e pascoli. 

Nelle more della redazione del Piano PaesaggisƟco, i cui contenuƟ sono specificaƟ all’art. 143 del
D. Lgs. 42/2004, questa Amministrazione ha quindi ritenuto necessario avviare il procedimento di
dichiarazione  di  notevole  interesse  pubblico  così  come stabilito all’art.  138  c.3,  in  quanto -  a
differenza  della  pianificazione  territoriale  vigente  -  risulta  allo  stato  aƩuale  l’unico  strumento
immediatamente operante in grado di imporre una specifica disciplina d’uso funzionale, in maniera
sovraordinata,  alla  tutela  paesaggisƟca,  peraltro  in  piena  coerenza  con  quanto  richiesto  per
l’elaborazione del piano paesaggisƟco.

Tale proposta, infine, va inquadrata in un’azione più ampia che mira a perfezionare e a rendere
maggiormente coerenƟ gli  strumenƟ di  tutela paesaggisƟca ad oggi  esistenƟ nelle aree di  alta
montagna veneta  dotate  di  omogeneità  paesaggisƟca,  in  considerazione del  faƩo che l’ambito
idenƟficato è in conƟnuità geomorfologica, ambientale e paesaggisƟca con quelli della fascia alpina
di Sappada, Val Visdende, lago di Misurina, CorƟna d’Ampezzo, DolomiƟ di Sesto, già tutelaƟ per il
loro notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004.
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Allegato  A

2.

ARTICOLAZIONE DEL PAESAGGIO

2.1. STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA

2.1.1. ComponenƟ idrogeomorfologiche

Si traƩa di una zona completamente montuosa che cosƟtuisce l’ulƟma propaggine a nord-est delle
DolomiƟ, laddove si collega al seƩore occidentale delle Alpi Carniche.

Dal punto di vista geomorfologico l’intero territorio si disƟngue per l’alternanza di valli aperte e di
gole  streƩe  e  profonde;  la  spiccata  variabilità  orografica  che  ne  deriva  è  accentuata  dalle
consistenƟ differenze di livello tra le aree di fondovalle (poste a quote tra gli 800 e i 1300 metri) e
le veƩe circostanƟ, le quali arrivano fino ad alƟtudini di oltre 3000 metri.

L’andamento dei rilievi dipende dalla storia geologica e teƩonica di questo seƩore; le due valli sono
contraddisƟnte da paesaggi alpini differenƟ, in ragione della varietà di rocce che compongono i
relaƟvi  versanƟ.  La  Val  d’Ansiei  presenta  sia  in  destra  che  in  sinistra  orografica  formazioni
dolomiƟche, caraƩerizzate nelle porzioni più elevate da guglie, torri, massicci compaƫ con pareƟ
sub-verƟcali. Nel Comelico, invece, i diversi gruppi dolomiƟci che delimitano la valle verso sud, si
contrappongono alle dorsali arrotondate e verdeggianƟ lungo il confine con l’Austria, le quali sono
cosƟtuite dal basamento metamorfico composto dalle rocce più anƟche della sequenza dolomiƟca.
Si riconosce poi sul lato nord-ovest della vallata il Col Quaternà, un anƟco condoƩo vulcanico, la cui
datazione è riferibile al Trias.

Per quanto riguarda gli aspeƫ idrografici, nelle porzioni più elevate rimangono reliƫ di ghiacciai e
piccoli  nevai.  Si  rilevano  diversi  laghi  e  lagheƫ  naturali  in  quota,  come  quelli  di  Misurina,
d’Antorno, Aiarnola, Cestella e Sant’Anna.

Il territorio è aƩraversato a fondovalle dal fiume Piave e dai suoi principali affluenƟ di destra, a loro
volta alimentaƟ da altri  rii  provenienƟ da piccole valli laterali.  Due sbarramenƟ arƟficiali danno
luogo ad altreƩanƟ invasi, rispeƫvamente lungo il Piave a monte di Cima Gogna (diga e lago del
Tudaio), e lungo il torrente Ansiei, a valle di Auronzo di Cadore (lago di Santa Caterina).

In  Comune  di  Comelico  Superiore,  a  poca  distanza  da  Padola,  sono  presenƟ  alcune  sorgenƟ
solforose, ubicate a sud dell’abitato e a nord nella località di Valgrande.
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2.2. STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE

2.2.1. ComponenƟ ecosistemiche e ambientali

La struƩura dell’intero contesto di riferimento è dominata dalla presenza di veƩe dolomiƟche dal
Ɵpico colore chiaro-rosato e dalla catena carnica verso il confine con l’Austria. Tali gruppi montuosi
si stagliano sui pendii soƩostanƟ, dove pascoli, boschi e praƟ da sfalcio – fruƩo dell’interazione tra
faƩori  naturali  e  una  millenaria  azione  antropica  nel  quadro  del  sistema  agrosilvopastorale
tradizionale – presentano un elevato valore naturalisƟco. 

Il territorio idenƟficato cosƟtuisce un brano di paesaggio montano ancora ben conservato nei suoi
traƫ  disƟnƟvi  e  a  seconda  dei  punƟ  di  vista  un  repertorio  visivo  straordinariamente  ricco,
percepibile  da una pluralità  di  luoghi  panoramici,  liberamente fruibili  tramite  una fiƩa rete  di
senƟeri e di rifugi.  Alcuni dei rilievi alpini presenƟ rappresentano visioni scenografiche radicate
nell’immaginario  colleƫvo,  come,  ad  esempio,  le  Tre  Cime  di  Lavaredo  e  il  gruppo  delle
Marmarole.

I  valori  naturalisƟci-ambientali  dipendono  in  primo  luogo  dall’estrema  varietà  di  habitat,
consistenƟ  in  resƟ  di  ghiacciai,  piccoli  nevai,  alvei  torrenƟzi,  forre,  laghi  naturali  e  arƟficiali,
torbiere, zone umide, presenza di numerosi geosiƟ e biotopi. Di parƟcolare valore naturalisƟco per
quanƟtà e qualità sono gli ambienƟ umidi e torbosi, i quali rappresentano veri e propri archivi di
daƟ storico-climaƟci. Solo in area comeliana sono state censite oltre un cenƟnaio di zone umide,
tra cui le più conosciute sono le torbiere di Coltrondo e quelle di Danta.

La  distribuzione  delle  diverse  comunità  vegetali  sui  versanƟ  dipende  dall’alƟtudine  e
dall’esposizione, dando luogo alla Ɵpica divisione in fasce orizzontali del paesaggio dolomiƟco. Alle
quote  più  elevate,  il  paesaggio  è  contraddisƟnto  da  ambienƟ  detriƟci  e/o  rupestri,  praterie
primarie,  arbusteƟ  nani,  con  presenza  di  elemenƟ  florisƟci  di  pregio.  Scendendo  di  quota,
s’incontrano estesi boschi di conifere, composƟ prevalentemente di abete rosso – a volte misto ad
abete  bianco  e  larice  –  e  peccete.  Il  sistema  boschivo  presente  si  configura  come  uno  degli
elemenƟ caraƩerizzanƟ del paesaggio, in considerazione della rilevante estensione della copertura,
delle relaƟve caraƩerisƟche di pregio e dei Ɵpi di associazioni vegetali ivi presenƟ. In parƟcolare è
da menzionare la riserva naturale biogeneƟca di Somadida, situata in Comune di Auronzo, la quale
riveste anche un significaƟvo valore storico-culturale, poiché proteƩa sin dal QuaƩrocento dalla
Repubblica di Venezia per via dell’elevata qualità del legname da lì proveniente, funzionale alla
realizzazione dei remi e dei pennoni delle imbarcazioni prodoƩe in Arsenale.

A fondovalle e sui versanƟ più soleggiaƟ il paesaggio naturale si associa e si sovrappone a quello
agrario di  montagna, arƟcolato secondo diversi  piani  colturali  e caraƩerizzato da ampie aree a
prato,  adibite a pascolo e fienagione,  mentre sono ormai rarissime le superfici  colƟvate per la
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produzione di cereali minori e patate. In Comelico sono ancora numerosi i praƟ magri ricchi di
specie, dall’elevato valore naturalisƟco.

A fondovalle e lungo i corsi d’acqua si riscontra infine la presenza di boschi di conifere e laƟfoglie.

2.3. STRUTTURA ANTROPICA E STORICO CULTURALE

2.3.1. ComponenƟ culturali e insediaƟve

L’area del  Cadore-Comelico  è frequentata  in  modo diffuso già  in  epoca preistorica,  grazie  allo
spostamento di  gruppi  umani  in  diversi  campi  di  caccia  stagionali:  ad  esempio  la  presenza di
cacciatori mesoliƟci è stata confermata da alcuni recenƟ ritrovamenƟ di manufaƫ liƟci in località
Spina di Londo e in Val  Visdende in comune di San Pietro di  Cadore e lungo la dorsale Spina-
Quaternà, a una quota di circa 2000 metri, nel Comune di Comelico Superiore. Mentre forme di
popolamento nel  corso della protostoria sono,  allo stato aƩuale delle conoscenze,  solo ipotesi
verosimili  per  analogia  con  quanto  noto  in  comprensori  relaƟvamente  prossimi  come  quello
cadorino,  sicure  aƩestazioni  archeologiche nell’area  compresa  tra  la  Val  d’Ansiei  e  il  Comelico
risalgono all’età romana. A tale proposito si annoverano in parƟcolare i rinvenimenƟ nel centro di
Auronzo e, poco fuori dall’abitato, i resƟ del santuario di Monte Calvario, la cui frequentazione
accertata si estende da una fase avanzata della  romanizzazione fino al IV secolo d.C. La posizione
di tale luogo di culto è presumibilmente da porre in relazione con la presenza di un importante
asse  di  comunicazione  nell’ambito  della  viabilità  del  Veneto  anƟco  in  direzione  del  Nordico.
L'idenƟficazione di questo percorso con la strada nota in leƩeratura come via Claudia Augusta
AlƟnate,  aƩribuita  al  I  secolo  d.C.,  e  la  definizione  precisa  del  suo  tracciato  sulla  base  di
insediamenƟ e necropoli ad esso collegaƟ sono quesƟoni controverse, su cui la comunità scienƟfica
non appare concorde; d’altra parte,  sembra sicuro l’uƟlizzo in epoca anƟca del passo di Monte
Croce Comelico come valico in direzione del versante nord delle Alpi, anche in funzione militare.
Proprio in prossimità del passo è stato infaƫ idenƟficato un castrum, databile, sulla base delle
prime indagini, ad epoca tardo-romana (IV sec. d.C). Forse allo stesso momento possono essere
riferite le struƩure di forƟficazione in località Cima Gogna (Auronzo), ancora in corso di scavo.

Il  paesaggio  antropico  aƩuale  si  forma  in  epoca  tardo  medievale,  con  la  cosƟtuzione  della
Magnifica  Comunità  Cadorina,  unione  federale  di  tuƩe  le  singole  realtà  locali  del  Cadore,
rappresentate dalle Regole. Quest’ulƟme isƟtuzioni, ancora oggi esistenƟ e operanƟ, sono formate
dalle famiglie originarie del luogo e hanno il compito di amministrare l’insieme di boschi e pascoli
che cosƟtuiscono una proprietà colleƫva e indivisa appartenente alla comunità.

SoƩo la dominazione della Serenissima (dal 1420) tale condizione di  autonomia amministraƟva
viene mantenuta, in cambio dell’approvvigionamento di  legname per le aƫvità dell’Arsenale di
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Venezia.  Con  l’avvento  di  Napoleone  e  con  la  profonda  riorganizzazione  isƟtuzionale  che  ne
consegue,  il  Cadore  diventa  parte  del  diparƟmento  della  Piave,  perdendo  ogni  forma  di
indipendenza; le Regole vengono soppresse per poi essere nuovamente riconosciute e ricosƟtuite
solamente nel 1948.

La disposizione dei nuclei abitaƟ nella Val d’Ansiei e in Comelico rifleƩe i Ɵpici criteri insediaƟvi di
montagna,  presentando  una  struƩura  prevalentemente accentrata,  composta  da  piccoli  nuclei
distribuiƟ in verƟcale. I centri maggiori sono ubicaƟ a fondovalle e si sviluppano lungo i principali
assi di  percorrenza e aste idriche, come, ad esempio, Auronzo o Santo Stefano di Cadore, dove
sono concentraƟ i servizi.  Vi si aggiungono in corrispondenza dei versanƟ soleggiaƟ insediamenƟ
dalle dimensioni più contenute e frazioni ancora più alte, un tempo dedite quasi esclusivamente
alla conduzione di aƫvità agrosilvopastorali.

Le borgate erano originariamente cosƟtuite da edifici su più livelli, quasi integralmente realizzaƟ in
legno,  con teƫ a due spiovenƟ e ballatoi  su tre  laƟ.  L’abitazione vera e propria era di  norma
ubicata a sud, mentre la porzione retrostante e il piano seminterrato, l’unica parte realizzata in
muratura, erano desƟnaƟ rispeƫvamente a fienile e a stalla.

Nell’ambito di riferimento, sopravvivono solo rari esempi di questa Ɵpologia di dimore montane, in
quanto nella seconda metà dell’OƩocento, a seguito del verificarsi di frequenƟ incendi, ha inizio la
stagione del Rifabbrico, nome con il  quale si  indica un radicale programma di modernizzazione
radicale degli insediamenƟ, aƩuato sosƟtuendo gli edifici lignei con altri realizzaƟ integralmente in
pietra.  I  centri  ubicaƟ  nelle  due  valli  rappresentano  un  significaƟvo  catalogo  sia  a  livello
architeƩonico che urbano per comprendere i diversi esiƟ di tale fenomeno di trasformazione, il cui
processo è regolato da apposite Commissioni. Talvolta le ricostruzioni seguono uno specifico Piano
di Rifabbrico che prescrive qualità, forma e dimensioni delle case e dei fienili e contestualmente
ridefinisce gli spazi pubblici, struƩurando così una nuova immagine unitaria dell’abitato. Il centro di
Padola è in questo senso un esempio, il cui piano viene appositamente disegnato dall’architeƩo
Giuseppe Segusini (Feltre 1801 - Belluno 1876) secondo criteri di ordine e simmetria. Lo stesso
architeƩo è chiamato anche ad Auronzo, ma la sua proposta, consistente in una rigida griglia, viene
poi modificata dagli stessi abitanƟ, ripensando la disposizione dei fabbricaƟ in base alla morfologia
del luogo e all’andamento delle curve di livello. Altro caso rilevante è quello di Dosoledo, il  cui
Piano ArƟsƟco, redaƩo dall’ingegnere Antonio Pante, imprime all’abitato uno sviluppo a raggiera
rispeƩo alla piazza centrale, prevedendo la marginalizzazione degli edifici rusƟci sul limite estremo
nel nucleo abitato: i nuovi fienili presentano anch’essi una struƩura portante in muratura, mentre
l’uso del legno viene circoscriƩo alla realizzazione dei solai e dei ballatoi esterni. DisposƟ in modo
seriale  lungo  una  strada,  tali  manufaƫ  definiscono  una  vera  e  propria  “cinta  muraria”  e
rappresentano un iconema del paesaggio comeliano. Sul finire del secolo, la prassi del costruire in
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muratura  è  talmente  consolidata  da  essere  lasciata  all’iniziaƟva  dei  singoli,  come ad esempio
accade nella frazione di Costalta dove le nuove case in pietra sono ereƩe sul medesimo sedime di
quelle lignee, in assenza di un piano vero e proprio.

Nell’area  sono  ubicate  numerose chiese  e  cappelle  che  cosƟtuiscono  tesƟmonianze del  goƟco
alpino e del periodo neoclassico; nei centri sono anche presenƟ edifici signorili di diverse epoche,
per lo più appartenuƟ a famiglie agiate grazie al commercio di legname, tra cui si menziona la villa
veneta Poli de Pol a S. Pietro di Cadore, la più a nord dell’intera Regione.

Nel corso del Novecento, l’intero ambito ha subito un costante processo di sviluppo edilizio che nel
caso di Auronzo è principalmente dipeso dal seƩore turisƟco, mentre nel Comelico dall’incremento
del  sistema  produƫvo  legato  all’industria  dell’occhiale.  Dalla  seconda  metà  del  secolo,  tale
espansione edilizia ha privilegiato le frazioni di fondovalle, mantenendo comunque ancora leggibile
la struƩura frazionale dei diversi insediamenƟ: il dato è chiaramente riscontrabile confrontando le
fonƟ cartografiche dall’OƩocento al presente, da cui si evince  – sopraƩuƩo nel Comelico – quanto
la  struƩura  urbana  dei  principali  nuclei  abitaƟ  si  sia  di  faƩo  conservata  nei  relaƟvi  caraƩeri
disƟnƟvi. 

Di  parƟcolare  valore  è  la  rete  di  iƟnerari  storico-culturali  che  interessa  l’intero  ambito.  In
corrispondenza della linea di  confine tra le  regioni  del  Veneto,  Osƫrol  e  SüdƟrol sono ancora
presenƟ  numerose  tracce  sia  del  primo  che  del  secondo  confliƩo  mondiale  e  consistenƟ  in
forƟficazioni, sbarramenƟ, resƟ di trincee, bunker, osservatori, postazioni per mitragliatrici. A Ɵtolo
esemplificaƟvo,  tra  i  luoghi  e  le  tesƟmonianze  della  Grande  Guerra  si  menzionano  il  museo
all’aperto del Monte Piana; il cimitero della Val Marzon; la linea del fronte sul passo Monte Croce
Comelico. Un altro importante segno è rappresentato dal sistema di cippi risalenƟ al 1753, posƟ a
segnalazione della linea di confine tra la Serenissima e il Tirolo.

Degni di nota sono anche i manufaƫ idrogeologici disposƟ lungo le aste fluviali, come la Stua di
Padola, le centrali di Somprade e Sopalù, le dighe di S. Caterina e del Tudaio.

2.3.2. ComponenƟ agrarie

L’ambito di riferimento presenta ancora ampi brani di paesaggi agrari storici, sebbene nell’ulƟmo
secolo  si  siano  verificaƟ  una  serie  di  cambiamenƟ  sostanziali  –  dovuƟ  alla  specializzazione
dell’agricoltura  e  a  una  serie  di  trasformazioni  socioeconomiche  e  demografiche  –  che hanno
portato a un rimboschimento dei versanƟ e alla quasi totale scomparsa delle superfici colƟvate
ubicate vicino ai villaggi.

La struƩura di tale paesaggio, così come rappresentata nella cartografia storica tra OƩocento e
metà  Novecento,  rimane  comunque  ancora  leggibile  nei  versanƟ  meglio  esposƟ,  quest’ulƟmi
caraƩerizzaƟ da ampie porzioni a prato, adibite ad aƫvità di pascolo e fienagione. A quote più alte,
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oltre la linea superiore del bosco, è presente un arƟcolato sistema di pascoli alƟ, “praƟ in alpe”,
malghe e casere ancora oggi in parte funzionanƟ.  

Un'altra componente disƟnƟva è rappresentata dalla presenza diffusa di manufaƫ rurali,  i quali
rappresentano i  nodi di  una fiƩa rete di  frequentazione del territorio e sfruƩamento delle  sue
risorse. MolƟ di essi rivestono valore storico-tesƟmoniale per i criteri insediaƟvi adoƩaƟ, le scelte
dei  materiali  e  delle  tecnologie impiegate,  appartenenƟ ad anƟche tradizioni  costruƫve locali.
IsolaƟ o tra loro connessi secondo diverse forme di aggregazione, tali manufaƫ si legano con i
caraƩeri  naturali,  orografici  e  antropici  dell’area,  resƟtuendo  una  paesaggio  percepibile
unitariamente.

2.3.3. ComponenƟ infrastruƩurali

La  viabilità  principale  è  ubicata  a  fondovalle  e  interseca  gli  insediamenƟ  maggiori.  Quella
secondaria conneƩe le frazioni più alte con il fondovalle, e solo in alcuni casi  le collega tra loro. Le
ampie aree silvopastorali di versante sono invece contraddisƟnte da una trama di senƟeri, strade
boschive e mulaƫere,  a cui  si  aggiunge il  sistema di  vie  e rifugi  in  alta  quota.  Questa  rete  di
percorsi caraƩerizzaƟ da una mobilità lenta si  sviluppa in modo capillare,  seguendo la naturale
conformazione dei versanƟ e consente di raggiungere una molteplicità di punƟ di vista e luoghi
panoramici da cui osservare le vallate e i diversi gruppi montuosi. 
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3.

 DISCIPLINA D’USO PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE

Premesso  che la  realizzabilità  di  tuƫ  gli  intervenƟ  individuaƟ  come ammissibili  nelle  presenƟ
norme è subordinata all’acquisizione della prevenƟva autorizzazione paesaggisƟca ai sensi dell’art.
146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, la presente disciplina d’uso mira a idenƟficare
idonei obieƫvi, indirizzi e prescrizioni d’uso per la tutela, la salvaguardia e la valorizzazione del
brano di paesaggio alpino idenƟficato. 

Per quanto riguarda gli obieƫvi di tutela prefissaƟ, in conformità a quanto indicato nell’art. 135, c.
4 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, le prescrizioni e le previsioni contenute nel presente
documento sono ordinate:

a) alla  conservazione  degli  elemenƟ  cosƟtuƟvi  e  delle  morfologie  del  bene  paesaggisƟco
oggeƩo della presente proposta,  tenendo presenƟ le numerose valenze architeƩoniche e
archeologiche  e  le  tecniche  e  i  materiali  costruƫvi  delle  preesistenze,  con  parƟcolare
aƩenzione alle esigenze di riprisƟno dei valori paesaggisƟci;

b) alla riqualificazione delle aree compromesse o degradate;

c) alla salvaguardia delle caraƩerisƟche paesaggisƟche degli altri ambiƟ territoriali, assicurando,
al contempo, il minor consumo del territorio;

d) alla  individuazione  delle  linee  di  sviluppo  urbanisƟco  ed  edilizio,  in  funzione  della  loro
compaƟbilità  con  i  diversi  valori  paesaggisƟci  riconosciuƟ  e  tutelaƟ,  con  parƟcolare
aƩenzione alla salvaguardia dei  paesaggi rurali  e dei siƟ inseriƟ nella lista del patrimonio
mondiale dell'UNESCO.

3.1. OBIETTIVI E INDIRIZZI DI QUALITA’ PAESAGGISTICA

I  presenƟ  obieƫvi  e  indirizzi  di  qualità  paesaggisƟca  riprendono  e  approfondiscono  quelli
precedentemente  idenƟficaƟ  per  l’Ambito  1  nell’Atlante  RicogniƟvo del  P.T.R.C.  del  Veneto,
adoƩato con D.G.R. del 17 febbraio 2009 e in variante con D.G.R. 427 del 10 aprile 2013. 

L’insieme  delle  componenƟ  idrogeomorfologiche,  ecosistemiche,  ambientali,  agricole,  storico-
culturali e insediaƟve dell’ambito proposto definiscono un territorio omogeneo ed espressivo di
idenƟtà, risultato dell’azione di faƩori umani e naturali  e delle  loro interrelazioni  nel corso del
tempo. Si traƩa di un paesaggio montano che risulta meritevole di massima salvaguardia, il  cui

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L’AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI
BELLUNO PADOVA E TREVISO 
SEDE DI PADOVA: Palazzo Folco - Via Aquileia 7 - 35139 Padova - Tel. 049/8243811 - Fax 049/8754647 
SEDE DI VENEZIA: Palazzo Soranzo Cappello - S.Croce 770 - 30135 Venezia - Tel. 041/2574011 - Fax 041/2750288 
e-mail: sabap-ve-met@beniculturali.it – pec: mbac-sabap-ve-met@mailcert.beniculturali.it

14  /  28  



Allegato  A

valore è dato dalla compresenza di bellezze d’insieme – ambientali, naturali e paesaggisƟche – e di
insediamenƟ rurali  e urbani che conservano ancora integre le peculiarità formali,  Ɵpologiche e
materico-costruƫve della tradizione,  espressione congiunta della storia dei luoghi e del  sapere
edificatorio locale.  Saranno, pertanto, ammissibili  solamente quegli  intervenƟ che prevedano la
conservazione e che non si pongano in contrasto con gli elemenƟ specifici e caraƩerizzanƟ di Ɵpo
ambientale, morfologico, Ɵpologico costruƫvo, peculiari di tale ambito. Saranno altresì ammissibili
gli  intervenƟ  volƟ  al  recupero  e  alla  riqualificazione  degli  ambienƟ  compromessi  e  degradaƟ
presenƟ, al fine di reintegrare i valori preesistenƟ o di realizzarne altri di coerenƟ; in tuƫ i casi si
opererà con criteri di conƟnuità, persistenza di modi organizzaƟvi e impiego tecniche edificatorie
che si leghino al preesistente sia in termini spaziali che architeƩonici.  

L’insieme  idrogeomorfologico,  ecosistemico  e  ambientale  descriƩo  richiederà  azioni  di  tutela,
salvaguardia e valorizzazione volte a garanƟre l’integrità dei diversi sistemi naturali caraƩerizzanƟ,
con parƟcolare riferimento alle aree ad elevata naturalità e ad alto valore ecosistemico. Dovranno
essere monitorate e regolamentate le praƟche turisƟco-ricreaƟve e la relaƟva pressione antropica,
scoraggiando intervenƟ infrastruƩurali ed edilizi che alterino l’asseƩo del contesto di riferimento e
la  relaƟva  qualità  perceƫva.  ParimenƟ,  dovranno  essere  salvaguardaƟ  i  fondali  scenici  di
parƟcolare importanza morfologica, garantendo la leggibilità di insieme e i singoli valori panoramici
presenƟ.

Per  quanto  riguarda  le  componenƟ  storico-culturali  e  insediaƟve  sarà  necessario  garanƟre  la
salvaguardia  dei  paesaggi  agrari  storici,  tramite  l’adeguata  conoscenza  degli  elemenƟ  che  li
compongono,  la  salvaguardia  e  la  manutenzione  delle  aree  praƟve,  la  valorizzazione  delle
specificità e delle diversità paesaggisƟche dello spazio agrario, la correƩa conservazione e  il riuso
compaƟbile  dell’edilizia  rurale  tradizionale  e  del  relaƟvo  rapporto  visivo  e  perceƫvo  con
l’immediato  contesto  di  appartenenza.  In  merito  agli  intervenƟ  in  complessi  urbani  esistenƟ,
risulterà  di  primaria  importanza  privilegiare  intervenƟ  di  riqualificazione  e  conservazione  dei
tessuƟ  insediaƟvi  consolidaƟ  e  del  relaƟvo  patrimonio  edilizio,  in  coerenza  con  i  caraƩeri
morfologici, Ɵpologici e formali della tradizione locale.

3.2. PRESCRIZIONI D’USO

Ai fini della presente disciplina d’uso, si specifica che con il termine “coerenza paesaggisƟca” si
intende un approccio metodologico e operaƟvo, volto in prima istanza ad idenƟficare ed analizzare
le diverse componenƟ che struƩurano e connotano l’ambito di riferimento, siano esse di caraƩere
idrogeomorfologico, ecosistemico, ambientale, che antropico e storico-culturale. Tale analisi dovrà
essere  redaƩa  in  conformità  alle  disposizioni  del  D.P.C.M.  12  Dicembre  2005  ed  ai  contenuƟ
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dell’allegato  al  medesimo  decreto,  e  mirerà  a supportare  le  diverse  scelte  di  intervento  da
compiersi sul territorio – di natura edilizia, infrastruƩurale o ambientale – al fine di garanƟre entro
un’oƫca di trasformazione, valorizzazione e sviluppo, risultaƟ di conservazione dei valori presenƟ e
di conƟnuità con l’esistente.    

3.2.1. STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA

3.2.1.1. ComponenƟ idrogeomorfologiche

Corsi d’acqua

Fermo restando il rispeƩo dei requisiƟ tecnici derivanƟ da obblighi di legge relaƟvi alla sicurezza
idraulica accertaƟ dalle autorità competenƟ, le opere funzionali a garanƟre la difesa idrogeologica,
la  manutenzione delle  sponde e la  regimentazione delle  acque dovranno essere realizzate  nel
rispeƩo delle componenƟ paesaggisƟche e favorendo materiali e tecniche della tradizione. Si dovrà
evitare di norma qualsiasi intervento di arƟficializzazione e impermeabilizzazione del leƩo e delle
sponde, salvo nei traƫ in cui le autorità competenƟ in materia idrogeologica abbiano accertato un
rischio per la sicurezza pubblica.

Gli intervenƟ dovranno garanƟre la conservazione della componente morfologica, idrodinamica e
vegetazionale caraƩerizzante il corso d’acqua e mantenere la relazione funzionale e le conseguenƟ
dinamiche naturali ed ecologiche tra il corpo idrico e il territorio di perƟnenza. Nel caso di opere
comportanƟ la  riduzione della  vegetazione esistente,  fermo restando il  rispeƩo della  sicurezza
idrogeologica accertato dalle autorità competenƟ e la legislazione nazionale in materia, dovranno
essere previsƟ intervenƟ di riqualificazione vegetale con specie autoctone, finalizzaƟ a ricosƟtuire il
paesaggio ripariale e la sua biodiversità.

Saranno ammesse nuove opere di sfruƩamento idroeleƩrico che non comporƟno una  riduzione
delle portate  delle aste idriche tale da compromeƩerne il paesaggio d’insieme. Non sono ammessi
altresì intervenƟ nell’intorno che  possano frammentare e compromeƩere le visuali sul contesto
paesaggisƟco di riferimento.

Laghi

Dovrà essere conservata la naturalità della costa lacustre e la  vegetazione igrofila esistente.  In
parƟcolare  non saranno ammessi intervenƟ che possano compromeƩere la conservazione degli
ecosistemi lacustri di rilevante valore paesaggisƟco e naturalisƟco. All'interno di tali formazioni non
potranno  essere  realizzaƟ  nuovi  intervenƟ  che  comporƟno  l'impermeabilizzazione  del  suolo  e
l’aumento dei livelli di arƟficializzazione.

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER L’AREA METROPOLITANA DI VENEZIA E LE PROVINCE DI
BELLUNO PADOVA E TREVISO 
SEDE DI PADOVA: Palazzo Folco - Via Aquileia 7 - 35139 Padova - Tel. 049/8243811 - Fax 049/8754647 
SEDE DI VENEZIA: Palazzo Soranzo Cappello - S.Croce 770 - 30135 Venezia - Tel. 041/2574011 - Fax 041/2750288 
e-mail: sabap-ve-met@beniculturali.it – pec: mbac-sabap-ve-met@mailcert.beniculturali.it

16  /  28  



Allegato  A

Fermo restando il rispeƩo dei requisiƟ tecnici derivanƟ da obblighi di legge relaƟvi alla sicurezza
idraulica, gli intervenƟ che interessano l’asseƩo geomorfologico e idraulico dovranno garanƟre il
migliore inserimento paesaggisƟco, privilegiando l’uƟlizzo di tecniche di ingegneria naturalisƟca.
Nel caso di opere che prevedano la riduzione della vegetazione esistente dovranno essere previsƟ
intervenƟ di rivegetazione e di rimboschimento con specie autoctone, finalizzaƟ a ricosƟtuire il
paesaggio ripariale e la sua biodiversità.

Lungo i  perimetri  lacuali  al  di  fuori  di  centri  urbani,  in  contesƟ di  alto  valore  naturalisƟco ed
ecosistemico, è vietata l’istallazione di insegne e cartelloni pubblicitari.

Per  quanto  riguarda  gli  invasi  lacustri  in  ambiƟ  urbanizzaƟ,  gli  intervenƟ  di  recupero  e
riqualificazione  edilizia  o  di  nuova  costruzione  da  eseguirsi  nel  contesto  perilacuale  dovranno
rispondere a principi  di  coerenza paesaggisƟca in  termini  di  uso dei  materiali,  di  arƟcolazione
planivolumeƟca,  di  altezze  dei  manufaƫ, di  rispeƩo  delle  caraƩerisƟche  morfologiche  e  delle
regole  insediaƟve presenƟ  nel  contesto  di  riferimento,  non alterando la  qualità  perceƫva dei
luoghi. 

3.2.2. STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE

3.2.2.1. ComponenƟ ecosistemiche e ambientali

Boschi

Fermo restando la normaƟva di seƩore, saranno consenƟƟ i lavori di  manutenzione ordinaria e
straordinaria  inerenƟ  alla  viabilità  forestale.  Eventuali  impermeabilizzazioni  del  piano  stradale
dovranno  essere  circoscriƩe  alle  parƟ  di  elevata  pendenza  e  realizzate  con  tecniche  a  basso
impaƩo. Le opere di sostegno della sede stradale e delle scarpate così come quelle per il deflusso
delle acque dovranno essere realizzate  nel rispeƩo delle componenƟ paesaggisƟche presenƟ. La
realizzazione di nuove strade silvo-pastorali, funzionale allo sviluppo economico del bosco, dovrà
contenere  l’impaƩo  visivo,  sfruƩando  e  implementando  il  più  possibile  tracciaƟ  già  esistenƟ,
contenendo la movimentazione di materiale (sterri e riporƟ) e non alterando aree ad alta integrità
ambientale ed ecosistemica.

Fermo restando il rispeƩo delle disposizioni normaƟve volte a garanƟre la riduzione del rischio
idrogeologico,  nel  caso  di  aree  boscate  di  recente  formazione,  cosƟtuitesi  come  spontanea
colonizzazione di radure, praƟ, pascoli e terreni agricoli abbandonaƟ,  potranno essere autorizzaƟ
intervenƟ  di  esƟrpo  della  massa  vegetale  e  riprisƟno  dello  spazio  aperto,  in  accordo  con  le
competenƟ  autorità.  Tali  intervenƟ  dovranno  comunque  essere  eseguiƟ  in  coerenza  con  la
struƩura paesaggisƟca di insieme, composta da aree praƟve e masse boscate.
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La realizzazione di aƩrezzature e servizi finalizzaƟ allo svolgimento di aƫvità didaƫche, ricreaƟve
ed  escursionisƟche  sarà  ammessa  a  condizione  che  vengano  impiegaƟ  tecniche  e  materiali
rimovibili, riciclabili e di impaƩo paesaggisƟco ridoƩo.

Zone umide- torbiere

FaƩe salve le opere di difesa idrogeologica, da eseguirsi con tecniche di ingegneria naturalisƟca,
non  saranno  ammessi  intervenƟ  che  comporƟno  l’alterazione  dell’asseƩo  geomorfologico,
idraulico e vegetazionale o che compromeƩano gli equilibri ecologici naturali.

La realizzazione di aƩrezzature e  struƩure inerenƟ alla fruizione e valorizzazione  del contesto sarà
ammessa purché risponda a criteri  di  minimo intervento e di  integrazione paesaggisƟca;  siano
impiegaƟ  tecniche  e  materiali  rimovibili  e  riciclabili;  non  sia  arrecata  alcuna  alterazione  e/o
disturbo  agli equilibri ecosistemici.

3.2.3. STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE

3.2.3.1. ComponenƟ culturali e insediaƟve

InsediamenƟ urbani consolidaƟ 

Negli  insediamenƟ consolidaƟ e  in  parƟcolare  in  quelli  ridisegnaƟ  dal  Rifabbrico  non  saranno
consenƟƟ intervenƟ che alterino la morfologia di impianto del tessuto edilizio e le caraƩerisƟche
Ɵpologiche, composiƟve e materiche dei singoli manufaƫ.

Gli intervenƟ su fabbricaƟ esistenƟ di valore storico-tesƟmoniale, appartenenƟ alla stagione del
Rifabbrico o a fasi precedenƟ, dovranno essere improntaƟ su criteri di restauro conservaƟvo e di
riuso compaƟbile,  impiegando materiali  e tecnologie della tradizione costruƫva locale.  In  ogni
caso sarà da mantenere l’aspeƩo esteriore dell’edificato nella sua consistenza materica e formale,
conservando le superfici storiche, siano esse lapidee o intonacate,  e tuƫ gli  altri  elemenƟ che
contraddisƟnguono  l’architeƩura  dei  centri  abitaƟ  (intonaci  storici-muri  di  sasso,  coperture
tradizionali, parƟ lignee, ecc.).

Gli intervenƟ edilizi sia interni che esterni ai nuclei urbani consolidaƟ dovranno essere compaƟbili
con le caraƩerisƟche Ɵpologiche, costruƫve e insediaƟve del tessuto storico, con la morfologia dei
luoghi, con la salvaguardia delle visuali e dei valori paesaggisƟci presenƟ.

Sarà ammessa l’installazione di apparaƟ tecnologici esterni agli edifici solo se gli stessi  rispeƫno il
minimo impaƩo visivo e siano coordinaƟ con le linee architeƩoniche delle costruzioni.

Gli intervenƟ di sistemazione delle aree pubbliche esterne, spazi e strade urbane dovranno essere
eseguiƟ  nel  rispeƩo  delle  componenƟ disƟnƟve che li  contraddisƟnguono,  privilegiando scelte
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progeƩuali e materiali che garanƟscano un inserimento perceƫvo e una integrazione in conƟnuità
con il contesto paesaggisƟco di riferimento.

TesƟmonianze della Prima e della Seconda Guerra Mondiale

Tuƫ  i  segni  tesƟmoniali  appartenenƟ  alla  Prima  e  alla  Seconda  Guerra  Mondiale,  quali
forƟficazioni,  trincee,  ripari,  senƟeri,  ecc.,  non  potranno essere  distruƫ o  alteraƟ e  dovranno
essere  conservaƟ  nelle  loro  caraƩerisƟche  materico-perceƫve  e  nel  relaƟvo  rapporto  con  il
contesto paesaggisƟco di riferimento.

Rifugi, bivacchi e ricoveri di alta montagna

Per quanto aƫene ai rifugi, bivacchi e ricoveri di alta montagna esistenƟ, così come definiƟ dalla
normaƟva in materia, saranno consenƟƟ tuƫ gli intervenƟ conservaƟvi. Saranno altresì consenƟƟ
ampliamenƟ limitaƟ soltanto qualora siano necessari  alla  riqualificazione del  livello  di  servizio,
all’adeguamento alle norme di sicurezza, all’ammodernamento e al miglioramento delle struƩure
per l’accoglienza. Tali intervenƟ dovranno essere eseguiƟ in coerenza con il contesto paesaggisƟco
e ambientale di riferimento.

Aree degradate

Si intendono per aree compromesse e degradate quelle in cui si  registra distruzione, perdita o
grave  deturpazione  degli  aspeƫ  e  dei  caraƩeri  che  determinano  la  qualità  e  l’idenƟtà  di  un
paesaggio, quali valori naturalisƟci, antropici, storico-culturali, panoramici e perceƫvi. 

In tali aree, ubicate all’interno degli insediamenƟ, al margine degli stessi, oppure isolate, saranno
ammessi  intervenƟ di recupero edilizio, di riqualificazione architeƩonica dell’edilizia esistente e
paesaggisƟca degli spazi aperƟ. I suddeƫ intervenƟ potranno essere effeƩuaƟ a condizione che le
altezze dei manufaƫ non superino quelle dell’edilizia esistente; che i  materiali di  finitura siano
compaƟbili e si integrino con quelli dell’edilizia tradizionale; che gli spazi aperƟ vengano miƟgaƟ
con inserimenƟ vegetali arborei e arbusƟvi in grado di ridurre la visibilità dell’area e di migliorarne
la struƩura di insieme, anche tramite l’impiego di materiali di pavimentazione naturali o comunque
coerenƟ con quelli esistenƟ nella parte storica dell’insediamento.

Saranno  da  preferire  intervenƟ  di  miƟgazione  che  prevedano  anche  la  demolizione  di  edifici
incongrui rispeƩo al paesaggio esistente, e la relaƟva sosƟtuzione con edilizia coerente a quella
tradizionale nell’asseƩo planivolumeƟco, nelle altezze, nella Ɵpologia, nelle finiture e nei materiali.

In presenza di insediamenƟ produƫvi che disturbano il paesaggio esistente, gli eventuali intervenƟ
dovranno  prevedere  opere  di  miƟgazione  con  ampi  e  progeƩaƟ  inserimenƟ  di  masse  e  filari
arborei  o  soggeƫ  vegetali  isolaƟ,  in  grado  di  ridurre  la  visibilità  degli  edifici  e  di  creare  un
paesaggio vegetale che riprenda le caraƩerisƟche di quello esistente.
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3.2.3.2. ComponenƟ agrarie

AmbiƟ praƟvi

Per tuƩe le aree di faƩo desƟnate a uso agricolo, cosƟtuite da praƟ alƟ, pascoli, praƟ di versante e
di  fondovalle  dovrà  essere  mantenuta  la  riconoscibilità  degli  elemenƟ  idenƟtari  del  contesto
paesaggisƟco.

Fermo restando il  rispeƩo delle misure di conservazione degli habitat naturali,  individuaƟ dalla
normaƟva di seƩore, non saranno ammessi:

• intervenƟ  che  comporƟno  la  modificazione  dell’andamento  naturale  del  terreno  e
l’alterazione  del  versante,  se  non  per  fini  relaƟvi  al  mantenimento  dell’asseƩo
idrogeomorfologico;

• l’installazione di impianƟ aerei per le infrastruƩure di rete e per la telecomunicazione;

• la  realizzazione di  nuove edificazioni,  faƩe salvo  quelle  relaƟve a  struƩure e  manufaƫ
necessari  alla conduzione di aƫvità pastorali, agricole, agriturisƟche e nel caso dei praƟ
alƟ-pascoli, malghive, come indicato nelle presente disciplina d’uso;

• il rimboschimento di aree praƟve anche se non più falciate.

Saranno  consenƟte  e  promosse  tuƩe  le  aƫvità  e  gli  intervenƟ  volƟ  al  mantenimento  e  al
miglioramento delle superfici praƟve e a pascolo, consistenƟ in operazioni di esƟrpo di elemenƟ
arborei di nascita spontanea, decespugliamento e, nel caso dei praƟ di versante e fondovalle, di
erpicatura e  sfalcio.

Manufaƫ rurali

Non sarà ammessa la demolizione di fabbricaƟ rurali con valore storico-tesƟmoniale e/o comunque
realizzaƟ secondo le Ɵpologie, i materiali e le tecniche costruƫve della tradizione locale.

Gli intervenƟ sul patrimonio edilizio rurale esistente o quelli di nuova realizzazione non dovranno
alterare gli elemenƟ scenico-perceƫvi che compongono il paesaggio rurale circostante. Eventuali
nuove edificazioni in contesƟ rurali saranno ammissibili solo in funzione della conduzione di aƫvità
agrosilvopastorali e/o di conduzione agricola mulƟfunzionale; dovranno in ogni caso mantenere
l’equilibrio tra spazi aperƟ e costruiƟ, rispeƩare i caraƩeri insediaƟvi Ɵpologici e costruƫvi presenƟ
nell’immediato  contesto  di  riferimento  ed  essere  compaƟbili  con  la  morfologia  dei  luoghi,  la
salvaguardia delle visuali e degli elemenƟ di valore ambientale, storico-culturale e paesaggisƟco.

Non saranno ammessi apparaƟ tecnologici esterni agli edifici per la produzione di energia che non
rispeƫno il minimo impaƩo visivo e che non siano coordinaƟ con le linee architeƩoniche delle
costruzioni.
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Manufaƫ rurali: Malghe e casere

Saranno consenƟƟ tuƫ gli  intervenƟ conservaƟvi.  saranno altresì consenƟte nuove edificazioni
soltanto qualora siano necessarie alla conduzione delle aƫvità agricolo-pastorali e alla promozione
agriturisƟca  e  sia  dimostrata  l’impossibilità  di  soddisfare  le  nuove  esigenze  mediante  la
conservazione e il recupero di quanto preesistente; dovranno in ogni caso essere realizzaƟ in modo
tale da integrarsi paesaggisƟcamente con l’esistente, rispeƩando i caraƩeri insediaƟvi, morfologici,
Ɵpologici e costruƫvi tradizionali ed evitando la cosƟtuzione di nuclei sparsi.

Manufaƫ rurali: baite, tabiè, barchi e cadon

Gli  intervenƟ su  tali  manufaƫ  dovranno  essere  improntaƟ  su  criteri  di  restauro  conservaƟvo,
uƟlizzando  sistemi  e  materiali  della  tradizione  costruƫva  locale;  non  dovranno  modificare  le
relaƟve caraƩerisƟche Ɵpologiche e volumetriche. In parƟcolare è faƩo divieto di chiudere ballatoi
e aggiungerne di nuovi. Eventuali variazioni forometriche dovranno essere faƩe nel rispeƩo delle
caraƩerisƟche del bene, senza introdurre elemenƟ nuovi per l’oscuramento.

Gli  intervenƟ conseguenƟ al cambio di desƟnazione d’uso saranno ammissibili  soltanto qualora
non  comporƟno  la  realizzazione  di  una  rete  infrastruƩurale  di  servizio  che  alteri  in  modo
sostanziale il rapporto tra sedime del manufaƩo, l’andamento orografico dell’immediato intorno e i
relaƟvi caraƩeri di naturalità e/o di valore paesaggisƟco. In parƟcolare saranno vietaƟ intervenƟ
volƟ alla realizzazione di piazzole di  sosta, aree di manovra o accesso carrabile che alterino in
maniera significaƟva le linee naturali del terreno con la realizzazione di muri di contenimento e
terre armate. Non saranno ammissibili  le così deƩe scogliere  e i marciapiedi perimetrali.

Saranno ammissibili ampliamenƟ di struƩure esistenƟ solo per l’ubicazione di vani tecnici  e nel
rispeƩo dei sistemi aggregaƟvi e tecnico-costruƫvi locali.

Nel caso della viabilità rurale esistente, non saranno ammessi intervenƟ di impermeabilizzazione
del piano stradale e di modifica sostanziale del relaƟvo sedime.

3.2.3.3. ComponenƟ infrastruƩurali

Viabilità storica/minore e percorsi temaƟci

Il  sistema della viabilità storica e/o minore,  comprendente strade e spazi  come piazze,  slarghi,
belvederi che corrispondono a un asseƩo perceƫvo e insediaƟvo consolidato nel tempo, dovrà
essere  mantenuto  nella  sua  integrità,  conservandone  il  tracciato  e  le  componenƟ  disƟnƟve.
Saranno ammesse modifiche volte al miglioramento della sicurezza pubblica, a condizione che non
alterino in modo sostanziale l’andamento alƟmetrico e le sezioni. Nel caso di strade bianche non
saranno ammesse opere di impermeabilizzazione del fondo stradale, ad esclusione dei traƫ a forte
pendenza.
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L’eventuale realizzazione di nuovi spazi belvedere e punƟ di sosta dovrà rispondere a criteri volƟ ad
assicurare un adeguato inserimento paesaggisƟco, coerente con le caraƩerisƟche del luogo.

Sarà ammessa la realizzazione di aƩrezzature, struƩure volte alla fruizione e alla valorizzazione del
diversi percorsi, così come di indicazioni senƟerisƟche o per l’illustrazione didaƫca conosciƟva del
luoghi a condizione che siano rispeƩaƟ i principi di minima alterazione dei luoghi e di integrazione
paesaggisƟca e vengano impiegaƟ tecniche e materiali rimovibili e riciclabili.

3.2.4. PRESCRIZIONI A CARATTERE GENERALE

Ferme restando le prescrizioni fin qui previste relaƟve alle specifiche componenƟ del paesaggio in 
oggeƩo, si precisa che quelle di seguito elencate riguardano l’intero ambito di riferimento. 

Skyline e visuali panoramiche

Tuƫ i segni del paesaggio naturale di riferimento che cosƟtuiscono emergenze di forte richiamo
visuale quali i profili delle montagne, i versanƟ rocciosi e ghiaiosi, le incisioni torrenƟzie, gli alvei
fluviali,  gli  altopiani,  non  dovranno  essere  interessaƟ  da  costruzioni  che  ne  pregiudichino  la
percezione panoramica di insieme.

Nuova viabilità e intervenƟ sulla viabilità principale esistente

Gli eventuali nuovi tracciaƟ viari dovranno adaƩarsi alle caraƩerisƟche morfologiche del paesaggio
aƩraversato,  nel  rispeƩo  delle  visuali  panoramiche  e  dei  caraƩeri  disƟnƟvi  del  contesto  di
riferimento.  Si  dovranno  minimizzare  le  operazioni  di  sbancamento e  di  riporto  del  terreno e
prevedere adeguate forme di raccordo delle scarpate con le zone adiacenƟ, privilegiando tecniche
proprie dell’ingegneria naturalisƟca, coerenƟ con le finalità di tutela paesaggisƟco-ambientale.

Laddove necessari, le murature di sostegno e contenimento dovranno essere rivesƟte in materiale
lapideo faccia a vista con giunƟ arretraƟ.

Insegne e cartelloni pubblicitari

In  contesƟ con scarsa  antropizzazione o  di  elevata naturalità  e  alto valore  ecosistemico o che
intersecano  coni  visuali  di  parƟcolare  pregio,  non  sarà  ammessa  l’installazione  di  insegne  e
cartelloni pubblicitari  in fregio all’asse viario, ad esclusione di quelli funzionali alla viabilità, alla
sicurezza stradale e quelli indicanƟ pubblici servizi, aƩrezzature  riceƫve e di ristorazione.

In contesƟ antropizzaƟ l’installazione di insegne e cartelloni pubblicitari in fregio all’asse viario sarà
ammessa  solo  se  di  dimensioni  contenute  e  in  posizioni  tali  da  non  intersecare  visuali
panoramiche.
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Sarà  ammessa  l’apposizione  di  insegne  relaƟve  agli  esercizi  commerciali  e  turisƟci  ubicaƟ
nell’edilizia  esistente,  a  condizione che  le  stesse  siano di  dimensioni  contenute,  non sporgano
significaƟvamente dal filo di facciata e siano possibilmente inserite nei fori vetrina esistenƟ o di
nuova  realizzazione.  Non  potranno  in  ogni  caso  cosƟtuire  interruzione  di  decorazioni,  fregi,
marcapiani o parƟ struƩurali della Ɵpologia dell’edificio.

Nuova edificazione

Gli  eventuali  intervenƟ  di  nuova  edificazione  dovranno  essere  ubicaƟ  nei  loƫ  liberi  interclusi
nell’edificato  esistente  o  in  conƟguità  con  esso,  salvaguardando  contesƟ  aƩualmente  ancora
integri.  Le  soluzioni  progeƩuali  dovranno  garanƟre  un  armonico  inserimento  nel  contesto
paesaggisƟco di riferimento ed avere caraƩeri architeƩonici di conƟnuità e coerenza con l’edilizia
esistente, nel rispeƩo della morfologia dei luoghi, delle caraƩerisƟche scenico-perceƫve e dei coni
visuali di parƟcolare pregio.

Parcheggi e aree scoperte

L’eventuale realizzazione di parcheggi in aree non antropizzate sarà ammessa solo qualora non
comporƟ effeƫ detraƩori nella percezione delle qualità del contesto di riferimento.

TuƩe le aree di sosta a raso terra dovranno adaƩarsi alle caraƩerisƟche morfologiche e orografiche
del  contesto  e  prevedere  idonei  strumenƟ  di  miƟgazione  rispeƩo  all’asse  viario.  Sarà  vietata
l’impermeabilizzazione  del  suolo;  le  pavimentazioni  potranno  essere  realizzate  con  l’uƟlizzo  di
materiali leganƟ naturali, elemenƟ foraƟ idonei alla crescita del manto erboso, asfalƟ ecologici a
grana grossa assimilabili nell’aspeƩo alle tradizionali strade sterrate.

Campeggi e aree di sosta aƩrezzate

Per quanto aƫene alle aree esistenƟ adibite a campeggio e a quelle di sosta aƩrezzate per camper
e  caravan,  saranno consenƟƟ tuƫ gli  intervenƟ volƟ alla riqualificazione del livello di  servizio,
all’ammodernamento e  al  miglioramento delle  struƩure esistenƟ per  la  ricezione turisƟca.  Tali
intervenƟ  dovranno  essere  eseguiƟ  in  coerenza  con  il  contesto  paesaggisƟco  e  ambientale  di
riferimento  e  ove  possibile  prevedere  idonee  forme  di  miƟgazione  degli  impaƫ  paesaggisƟci
pregressi.

Gli eventuali ampliamenƟ e la realizzazione di nuove aree, comprensive di tuƩe quelle struƩure
desƟnate  a  servizi  accessori,  saranno  consenƟƟ  a  condizione  che  sia  assente  o  minima
l’interferenza con le visuali da e verso componenƟ di valore paesaggisƟco. Dovranno in ogni caso
essere  ridoƩe  al  minimo le  operazioni  di  sbancamento del  terreno,  di  taglio  degli  alberi  e  di
impermeabilizzazione del suolo ed essere previste idonee misure di miƟgazione perceƫva dagli
assi di percorrenza pubblica.
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Sarà vietato l’uƟlizzo delle suddeƩe aree per il rimessaggio stabile di rouloƩes e caravan.

Durante  i  periodi  di  non  funzionamento  dei  campeggi  dovrà  essere  riprisƟnato  per  quanto
possibile lo stato naturale dei luoghi, sulla base del principio di provvisorietà di tali struƩure, fermo
restando le installazioni fisse non amovibili relaƟve ai servizi.

Recinzioni

TuƩe  le  nuove  recinzioni,  siano  esse  in  contesƟ  agricoli,  naturali  che  urbanizzaƟ,  dovranno
privilegiare  le  Ɵpologie  e  i  materiali  appartenenƟ  alla  tradizione  locale.  Saranno  in  ogni  caso
escluse  le  recinzioni  con  zoccolatura  in  calcestruzzo  e  rete  metallica,  laddove  le  stesse
interferiscano con la vista degli spazi urbani, rurali e montani.

In  contesƟ agricoli,  saranno consenƟte recinzioni  esclusivamente a protezione delle colƟvazioni
orƟcole e delle aƫvità silvoagropastorali.

InfrastruƩure di rete e impianƟ per la telecomunicazione

E’ faƩo obbligo di interrare le linee eleƩriche di alta e media tensione, salvo che non sussistano
condizioni oggeƫve di impossibilità del suddeƩo intervento.

FaƩo  salvo  quanto  specificatamente  indicato  nella  presente  disciplina  d’uso,  l’istallazione  di
impianƟ  aerei  per  la  telecomunicazione  sarà  ammessa  purché  non  interessi  ambiƟ  di  elevato
valore ecosistemico e a condizione che sia assente o minima l’interferenza con le visuali da e verso
componenƟ di  valore paesaggisƟco. Dovranno essere contemplaƟ tuƫ gli  accorgimenƟ per  un
correƩo  inserimento nel  contesto  paesaggisƟco,  prevedendo  apposite  misure  di  miƟgazione e
compensazione.

Dovrà  in  ogni  caso  essere  favorita  la  razionalizzazione  e  la  ricollocazione  delle  antenne  e  dei
ripeƟtori esistenƟ mediante il contenimento delle struƩure portanƟ.

ComparƟ sciisƟci

Nei comparƟ sciisƟci esistenƟ saranno consenƟƟ gli intervenƟ di manutenzione, razionalizzazione,
ammodernamento e messa in sicurezza delle piste già in essere per la praƟca dello sci alpino e dei
relaƟvi impianƟ, a condizione che siano compaƟbili con la morfologia dei luoghi, la salvaguardia dei
coni visuali e che comporƟno una miƟgazione degli impaƫ paesaggisƟci pregressi.

Saranno  consenƟte  modeste  integrazioni  impianƟsƟche,  che  adaƫno  eventuali  percorsi  già
esistenƟ, purché assicurino misure compensaƟve e/o di miƟgazione, quali la rinaturalizzazione con
specie autoctone di ambiƟ precedentemente alteraƟ. Potranno, inoltre, essere consenƟte limitate
struƩure accessorie agli impianƟ  purché compaƟbili con la morfologia dei luoghi, la salvaguardia
dei coni visuali e realizzate con materiali coerenƟ con il contesto di riferimento.
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La realizzazione di nuovi tracciaƟ di piste da sci, impianƟ di risalita e stazioni di monte e di valle
sarà consenƟta qualora non compromeƩa aree ad elevata integrità naturalisƟca, ambientale ed
ecosistemica, ossia aree che presenƟno uno o più aspeƫ tra quelli soƩo indicaƟ:

• visibilità  territoriale  parƟcolarmente  ampia  e  la  cui  valenza  connoƟ in  forma  peculiare
l’insieme paesaggisƟco di cui fanno parte;

• panoramicità verso il contesto paesaggisƟco di riferimento;
• elemenƟ parƟcolarmente significaƟvi inerenƟ la storia e la geomorfologia del comprensorio

di riferimento.

Tuƫ  gli  intervenƟ  sopra  menzionaƟ  dovranno  comunque  essere  realizzaƟ  con  minime
movimentazioni di terra e con il minor numero di abbaƫmenƟ di elemenƟ arborei. I bordi delle
piste  non  dovranno  avere  scarpate  visibili  di  Ɵpo  stradale  ma essere  assimilaƟ  all’andamento
naturale  del  terreno.  Eventuali  reƟ  di  contenimento dovranno  essere  rimosse  a  fine  stagione
mentre  gli  impianƟ  per  la  produzione  della  neve  programmata  dovranno  essere  cosƟtuiƟ  da
elemenƟ provvisori, da rimuovere durante la stagione di non uƟlizzo; i pozzeƫ dovranno essere
realizzaƟ a filo terreno.
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